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1" urtèfpetlaéa Marmora è stala 
come il $fWO àì senape, caduto in 
un Sfreno già sarchiato» e che 1' at­
tendeva. Alle recriminazioni parla* 
menlari dei Capti di Stato Maggiore 
dtìl 1806 tennero diètro gii opuscoli 
e*̂  rispettivi àr|colì delle gasile» che 
vfa.iria generandosi a vicenda finirono 
a jyirare in bajlo dj bel nuovo lo «esso 
generalo e pai il Cialdmi, rifattisi am­
Indine gcri«tfr1(,tii quella campagna, 
contribuendo cosi célia loro eotukd­
dìrfone a reeare' un po' d$ luce $u 
qujl disastro. 

Se si è gf§«pU»enj.© d#torat& l'u­
scita de) Lamarmora alici Camera, 
spacirtmente per le »c0t«bguen2e in­
temazionali che le sue rivèlriziorti do­
vfevjftjno priginrire, da( momento però 
ch'egli flesso invocò lt| luce e la, di­
scussiqne sulla condotta dalla campa­
gna veneta , non é stata vista «on 
grande rammarico avviarsi una pole­
mics, diventata oramai indispensabile; 
la quale farebbe stato quasi impos­
sibile troncare, e che quand' anche 
fosse stata pel momento spenta, a­
vrebbe lasciato maggiori dubbi, « più 
dannose incertezze, oltreché élsa sa­
rebbesi a poco andare ridestata più 
vivace e forse più pungente e peri­
colosa. 
. Non ce lo dissimuliamo; anche 
questo è un episodio doloroso del 
nostro l­teftrgfroeftW, è jgn conficcarci 
nuovamente II ferro néHa *ptaga che 
una gttérma, infelice ut JsquaOsil» in 
mezzo del petto; ma per quanto grave 
sia lo spasimo che ne risente il no­
stro orgoglio militare e polìtico, notì 
possiamo negare che a questa autopsia 
un di o l'altro bisognava arrivarvi, e 
che se i Ministri della guerra che si 
succedettero d'allora in pot, non sap­
piamo Be per incuria o per timide 
compiacenze, non si brigarono di rac­
cogliere o di pubblicare In relazione 
particolareggiata di quella eampagua, 
non c'era ragiona perchè il paese 
dovesse attendere più oltre, e che le 
parti più particolarmente interessate 
avessero a subire Dio sa fin quando 
la sospensione del pubblico giudizio. 
Lo spettacolo a cut i detti opuscoli, 
gli ultimi specialmente del Lamarmora 
e del Cialdini.hanno disserrate le porte, 
è triste e straziante; il pubblico, che 
divora questa polemica irritante è 
profondamente amareggialo; ma in 
fine poi anche codesta è una lezione 
per tutti, né sarà senza profitto di 
certo; avegnacchè bisogna persuadersi 
che non è né l'artefatto silenzio, né 
gli equivoci studiati o la perpetua 
incertezza il metodo migliore per edu­
care un popolo libero e per inga­
gliardire un esercito. Cento volte 
meglio la verità, per quanto cruda e 
brutale essa sia; essa esige stomaci 

di ferro, è vero, ma digerita che Si», 
rinnova gli umori, sgombera la mente' 
da molte ubbie, e colia sapula e*pc­
rienzf del passato rinfranca gli «piriti 
per lo avvenire. Dacché bisognava! 
venirci, meglio cosi : non è né alla ' 
verità né Alia luce che dovremo per 
avventura andare debitori deliri «osfra 
irtesperìentt e del pwo accorglnteilto, 
caso tìhe dovessimo rientrare in «jma 
nuova campagna. 

A un, popolo libero, sia nel go­
verno della pace sia in quello delia 
gnert* non deve teere soltfattd *r­« 
gomento di sorta che toeetii'jl sorti1' 
sue *­ poî fió infine è egli che paga 
col suo lingue, colla sua borsa, g col­
l'onor suo le glorie e i disastri della 
propria politica. » i 

A noi profani dell'arte bellica non 
compete »è il discutere né molto meno 
il sentenziare m questa piemie»,' lutisi ' 
militare e favole*, fra U j f t ó é l j * $'t 
LamarmQfa sulla camp^gjia^el ,86 ; ' 
ma ci si concederà tuttavia, di «perei, 
Tee» dell'opinione pubblica ciwa I la* 
pressione generica cita si settevlh*dé*% 

vunque dopo la lettura di tuHo le 
risposte e controrisposte lidi delti gev ' 
neraji e dei loro amici. t , , 

Ùo pubblico che non si picea di 
strategia, è quindi ìl primo a dichia­
rarsi incompetente nella controversia; 
e se predilige cosi per intuizione 
questo o quel piano, questo o quel 
generale, è abbastanza però scaltrito 
per rammentarsi del proverbio che 
del parere di poi son piene le fosse. 
Egli, generalmente parlando, si lien 
fuori delta quistione militare in quanto 
questa è il complesso dì tecnici con­
cetti, ma quantunque profano sì sente 
tuttavia capacitato a salire più in su, 
e a fare i suoi stupori come in una 
guerra colossale, la quale se fu ar­
restata dopo pochi giorni poteva anche 
prolungarsi pei mesi e divampare in 
tutta Europa, come, in una cam­
pagna dj t^le natura, in cui si giocata 
l'essere e l'onore di una nazione, non 
si fosse preventivamente ed assenna­
tamente discusso ed adottato un piano 
di guerra, che prima concordasse 
l'azione dell'esercito italiano con quella 
dei prussiano, e che se non altro Be­
vesse un unità di concetto e di sin­
tesi militare nelle nostre armate si di 
terra sche di mare. 

Tale, infatti, e non altrimenti è il 
risultato della interpellanza e della 
letlu.r§ degli QRUS^OII, dei telegrammi, 
e della stessa polemica; nessun piano 
di campagna prestabilito e discusso 
colla Prussia, mentre no» si può 
negare che l'esercito italiano e il 
prussiano erano m realtà due ale di 
un armuta sola, che contemporanea­
mente davano adosw> all' Austria. Se 
questa avea nel Veneto formidabili 
fortezze e un esercito a parte, non 

(è men vero tuttavia che a colpir 
, giusto e forte, senza spreco di tempo 
e di forze dovevasi porsi d'accordo 
collo Stato maggiore prussiano per 
convergere i movimenti, e per dare 

alla guerra d'offesa quella stessa unità 
di cui approntava la difesa; accordo 
ujile sèmpre e che sarebbe poi divenuto 
indispensabile per poco che la cam­
pagna si fosse prolungata. Il piano 
presentato dall' (Jscdom sari Venuto 
W|prf' tordi, «té sarà sjató sterro di 
alcune «convenienze nella forma; ma 
e | , |ate strano davvero eoa, « n un 
iPiato ^p l t aw a Berline­, il Gen» 
Govfina, non si sia mal pensato di 
iiitendersi prima dì imbarcarsi fit un 
conflitto si grandioso, e non sì sieno 
pf$sf jtùitt i coBpeerii per battere il 
n'emjep, comune, e, eavare^dall' filtaanzé* 
il maggior e più rapido frutte possi­
bile, senza un vano disperdimento di 

Ma sorpassiamo ancora ; poiché se 
una tale dìscuranza non può essere 
«siélte *^tè in vMa di pàìckè fktan^ 
f |É | è f pq)il|pa, cite, flra* ĵ flfi òfcorre 
d^it^rii,;'! neaffi smp,orf .credono», ». 
ridoppio nel toewe coti mano sdì 
documénti testé pubblicati, <!he non 
solo non era stata pensala alcuna com­
IfcHÉnne ! 4i ' W t w m i l t e , , colla, 

meiii© ogni, armonia. eon,vfj!j|pt« n^i, 
piano |K campagna dello stesso eser­. 
cito wmrto. Net! e' è bisogno d'iés­
sere* né W­elHnglon ho­ »òft%|»8He pef l 

vedere che le quattro graridi Setìoni 
del nostro esercito, quella de! H'ncio, 
quella del Pq, qqe|li del T'rolp f la 
fiotta doveano obbedirò ad un concetto 
comune, studiate di lunga mano, e di­
scusso in tulle le sue peculiarità; che 
istruzioni précise sui luoghi, sul tempo, ' 
sui mezzi d'azione, ? su|e possibili 
eventualità dovevano essw dale pre­
ventivamente, cosicché ciascuno dei 
quattro comandanti responsabili ese­
guendole estrinsecasse OR solo pen­
siero e armonizzasse il divisato piano 
di campagna. Ma di lutto ciò non 
v' Ha sentore alcu,m>. New», grandi» 
consiglio di guerra in cai si discu­
tano, si fissino e si accettino le basi 
e la condotta della campagna; nessun 
accordo chiaro ed esalto f* un collo­
quio, semplice fra Ciaiiliai e Lamar­
mora, colloquio ben rapido e poco 
esplicito nelle rispettive idee, se ora 
ciascuno di questi dà al medesimo 
un valore ed un interpretazione di­
versa , $ richìaman40Se'° ? '' u n o fa 

appello alia reminiscenza, dell'ali*», 
e dissentendo profondamente ambidue 
si credono nel vero. E la flotta che al 
centro del Comando no» si sa cosa 
si faccia, e cosa, e quando, e dove 
voglia muoversi ? E de' semplici tele­
grammi devono supplire a tutto ! 

Degli errori neponno commettete i 
più illustri capitani, l*iropre»ed«to e !«■ 
fortuna hanno anch'essi la loro parte 
nelle vittorie e nelle sconfitte, e com­
messi che si sieno degli spropositi 
si sa che non è difficile poi io sca­
gionarsene e buttarsi reciprocamente 
la colpa adosso; ma quello che è in­
concepibile e assolutamele imperdo­
nabile fu il porsi ad una impresa si 

senza un accordo chiaro e 

preciso ita i capi delle viarie aramH1, 
e sulle loro operazioni, in special 
medo fra quelle de) Mincio e dèi l o . 
Soltanto la vittoria poteva fa» dimenti­
care una si solenne fatuità: ma come era s 
questa probabile se nella creduta éé-
mmfraàènè — » che fMete'ÉfTutta| 
fomm ^Kft^fffl — del %^ $»jfi»f * 
si & obbligati pur *wfp» a>mqttor*, 
lo atesso poco o nessun aeeooio fra ' 
le varia Divisioni combatterai ^­ e 1 

quella tfèis» muncaiiia d'uni tir di" 
concetto^di comando ef M cprffla^ 
eénverlejtìtej'cha si deplora, $ , ' M * Ì U 
arma^ f % la eatp» prtm* « W # , i 
deto disfatta? . > , mnn\ 

^t^maìwami, se «o­si r tgfeetto'i 
sdrutjciold1 cMtleo p«Mco1efepW# # f 1 

ingolfarci' In un argomento, sul quale" 
dichiararne 'la ̂ o»^» "Infompir^i,^ 
la quale fle}» |trfiv,a, ciòROftd^»# 
fino al punto di levarci ogni faè»U» 
di ragionare su ciò che è del domini* i 
ìntelletluflle dì tutti, è dove ir retto' 
sehstì di teiasehed,ufìo p«6f artlMiA,*?" 

Duole, é vèto al paese, che «ma,, 
uop|pi ,i|lu8t^i « ?hf pejr 'ifflfa t | ^ i 
gli «on curi, si! situa, assolili #R'tó3« 
stampo, e diano spettacolo di uba 
straziante polemica retrospettiva ;. iiàk ' 
H stó%tóW4o fékwvifafe'wì' 
da.l'c^n^ìBoii^Ki ,ehe|n6nepcii %* 
bene che tqt|a questa spuma sia yvmM, > 
a fallai dappoiché ella è al postelo » 
una teiode che darà* i •«•noi tfrdiilN1 ! 

ponendo ti riscontro i comandanti M' | 
noŝ tfe esento a quelli df*?l p r t m l ^ y , | 
insegnerà 'a^glì­ italiani, «h^ Mpfa \ 
dellfjjgttiirw,' e d^kiigupilajttirlili.t 
sopratutto, nan basta il ­coraggio'ca­
valleresco e il'audacia delle mosse, ̂ à ' 
che '^tìòl1 es's'er'e Ispirata' dàlia* s<ff||«§ * 
e concepita e governata, ' s e ^ ^ ^ i p ­ j , 
l 'uni i dei camaacto,, e ^als #«|Bia<fi , 
accwjo y sitoi pqttda«i«4<Jsioi«»H« 
che diventa un mero giuóeo (dL(»M|iMib 
ed un brutale empirismo, btti«lfon,l!l 
sorriderà tlni'p ben di tàò'fe (httfria, ' 

Che se )at polemica fr,a!
((|||PifLe,, 

Lamarmora, ,al se»lìr« 4' 4m^ # » t 
giwni, non può per YJrlMInàittStW» / 
far sì' che la giornata di Custsea «da ut 
sia slata perduta, potrà f>er aVVcffttl****** 
erudire i pWrn i eJ i ftitari^hé tinf [ 
seconda cdjzwne d̂ ì quclje 8éjepjne t 
spensieraje ppreviJepe nw # « $ 
quandocbess* possibile tfella «tori» 
militare italiana­ * l J • 

f i TtAi ( k 

Si, cittadini intra et esetra maros, 
v' ha eziandio una' qtfisttane delle 
vendemmie, altrettante» Ìmpo«»nle e 
cenlo volte più urgente di quali» d'O­
riente , ed anche dell'altra del Reno; 
quistione gravissima che mentre da 
un canto interessa il gorgozzule della 
misera '«mattila, dall' altro rasenta ì 
principi più eccelsi dell'economia pi»­
litica e della libertà, le conquido più 
care del diritto moderno; quistìon» 
appetitosa, a cui se non tennero 
serrale ancora le porle del l'ai Lui 

ibi. \ 
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« c nllòfa 
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srma r.esperujuza di lutti i .tempi e 
l i m ^ ì f e l f c Tn >\%»i,r ' feìo • 
IP«8eBl«efc#'a<«e-

!
W Cfttiffl!', 'la* 

e se sonnecchia tuttavia nel calamao, 
dui giorni 
mani e 
zar fuori 
I' aula d 
d reste ci 
serebbe 

Che se non entrò ancora in Palazzo 
Veecluo,, I' ubbtlmo1 vista però npn 
ha g<wwi assida in no altro non meno 
eccelso consesso, in una cioè delle 
nostre Corti di Cassazione, da cui 
pur troppo uscì cosi malconcia e sbi­
'enca ĴiJJIWlSItterfeJJS^^ 
uomini della seieii/n e del diritto. Ma 
non anticipiamo i,nostri appunti, e 
prttrtpftnvfr dal |>fUidliKA. ' * * ' 

"tMTdcgii «Ifeitfrnl'^enJataii d>l-
r^o^ià.-ftttzi^il'lifirtlb' HeÉli

1 arti-
c«taé#jfttfàteti»

f «patte»'li % i«W« fier" 
fahbriiMfl « «it'Miiitf, buon*, iat«i«irtt» 
«feW

9
««Wrji J ^ W H O M <flW»to'- te> 

ferma r^sfterijenz» di tutti i,tempi e 
di' 
df'Wql 
Spt%td>,«te»*pt»dewdel #eno faètid1 

del ­*in»{i<«Hsa!,fp«>nBtta iindustria4 e. 
W P M Wtì"»W'»»* gi'audep«|«f«T, 

*■ Ma comi fare da noi. in Italia, in, 
txmm tfmkm*kM&fl ma­ ■ 
tdÉJ# fc*'4«tfie'#<hrfvto anpeW 
spunta all' orizzonte il settembre; ftp-
ptAtoéf [Wf ttóstuecheiìin» «al .svfjupf a 
« € * ' # * iVPWW'W^I fittili*» I 
tare ma a precipitare tu .vendemmia; 
orifflh>WciM'+ ha ifP'ìn'fco 
.nnnWi»sÉMÉi«8uiior!tefti ipWma farsi 
ddltetib buono, "e aU»hd<srtyi non lo 
pi*àwfl«k «la «e«piW sua grandissimo' 
«dYrMN^JW e$$ # Imitarli» ,per 

« f t . L̂Wî tewii 
tutti, I ladruncoli def paese? Come 
faMfT * s '! ' " ' 

*«»tìéll««l Ve» Io* dirò 'io;'' b rquV 
sluine­la imi: poi eliaci le ad> essere 
risoJia. J KtcsiBtneip a * dire > chetili 

cto é della ricchezza nazionale, in , 
soròmOét pubblio benV,1 Hon 'lievi' 
esser* ip<#méswa *<mtèhe«s'ia*'dl vcm 
dommiarq a> suo libito; ma questa • 
Iibertà?j|iol.,fisjeret*u1bordinatan«dmu 

e r assemblea a 
imemrm^^^fxm « smmm '•*■$ fm&smvtm* ffi^im)*»*!*»*­^**­ $ s^^^wM^Mm^si-^^'i *d ^*« • 

I 
piibblfca, se ietlotierà un <regbfiimìmt»,i ,5 

mediante il ;quale il Sindaco ogii'annO" 
vegga aiUfli .̂̂ iWa l\mm il gioroairt . 
c u i # T e v WlPI ' ^WQ h v«ndenamia,i 

segami T ! dovere questa provvifen­
*MHr%WfaR» eosfWmftauno assai 
meglio}«e­berremo del Vino garbato, 
che .potremo (altresì vendere a prez/.i 
più^ilti.i.ojire^liè^.ipcommwite; e fi­f 
nitf ijR«.WrfWW .«V­fl­'Mfaxnpie,, 
da ' : * 

faltìWitelfomddWwo, in«'"q*uerJ 'beat* 
medio «sfl#tdl itempoadei. grandi • ton­. « 
d»««ìl*#!d» «H»qrtt„majn8j««i;i, clpesiu 

in cui a .quando pare da quei buoni 
criitiili 3esaiilf"uomini si apprezzava 
assaFil «hi enil W'tfrimidtefo. 

Qtftttte "lotte eiatemò «ti rosi1' htìn 1 
avrà sentito sciorinarsi lalisdisBorsMéf 
eon grande convinzione, e per soprapiù 
farsi gli stupori­perchè­ non si adot­
tino anche da noi quelle grilla e quei 
bandi delle vendemmie, che durarono 

soltanto* del »popo|elto, 0 dei vinaj» 
ma, da. q*«Jte «bki anflo delles p«rsottf 
culto ,e Itber^lil CI» piùéiallor#wn4o 
nel f|863,,8t,trs|̂ cQ|f»j(t MI Cremona, il 
Congrega, agraji'w, venuta sul tapt 
pel» la discujs4«»e della fabbrìcagìune , 
del vtoot,dopo .asaefe stato dimostralo, 
che imo dei .motivi per, am t.quastp ■ 
prodotto .noftooqiniitai sul icroaiqqOM 
soprafulto, I' eecelietti» tdi «|(re parli 
ditali».. «|i egregi»* »ostr .̂iifopfltltBr»i» 

^'efj|ftuatà la |»#m 
> |À idoni Ìeai8l|ti"' 
« fwcnnd'iM cohsig1 

« eolia di dettare regolamenti rurali 
« ffM McU 4 *Mnl*l Isguafda * 
« la WltrWihtyi<y dell' època delle 

,* ,ijffid«mroi?. ed Incarica taf preéi­
« (lenza di rendersi interprete di 
« questi voti pr»s%c* VfmlCTi ^tléhV 

A questa esorbitanza medievale, 
a questa, nfgazione della libertà hv 
dlèlHafK'n (|ui?ta limila/Jone del, 
diritto» »(H propriMà nessuno sl'oppose 
polwnmiitite «in quel fcdnsesédi' e la 
sol»«!f roS'sta1 che venne fat>t*ì ttl'que' 
di fù> ?}ii Cimerei Crenìonese,^ ah 
quajj! tmtlgi'oilft l'autorità dei prìmitj 
agronomi it«ì|ani clfe vs aveanq ac­. 
consentilo,,malgrado il prestìgio della 
fatua popolarità the accolse qucifor­' 
dine vtél ffàrnó, non bftsiò I' ahìmó 
di digerirsi' «n si badiale eontrdsenso 
del n«st«i ^eriipi, tanto più pericotóso* 
ejj.nssurdo in quanto cl^ solini il 
manto del pubblico bene scalza sa 
a)lè basi quei principi! di affrii'qp­
rteiitd dt'lfii proprietà e (fella'libertà 
agraria di ehi ddvèvamo essere più 
gelosi subilo dopo il nostro isfTiun­
caoiento puhtico..» (') 

Che con un nuo\o gridario, dice­
samo fin d'allora, si abbia ad im­
peli ire la fabbrica del vino cattivo, 

della libertà, I epoca spaglino!,», J,m­
fanifa dell' cerinomi» póliticb, e "lion 
i.t vlrlhW s\ia,« fehé conta! fra ft^sue 
più'bolla «vittorie la riv(lndié««IÒ«e 
scientifica del diritto di proprietà e 
la l^ertà, ipojistriala p commerciale, 
svtncQlat^Ja lutili frenica fjulti. j.poppi s I 
che 0 l'ignoranza 0 la' falsa dottrina ' 

, le àvffn'à impósto in nomi*' dell' or­
1 d!«8 Milla Simmetria séciale . . . . 

E p»i> aBehe* qui, nelle vendemmie, 
la forza,» sempre la forza; i effitfcl­
nien, h) multe, e Li prigione sem­
pre in prpspettiva! Abbiamo uoi così 
poca fede nei benefizi! della liberta 
nella mfMsicme della scienza, nei 
computì del tornaconto individuale, 
che a dirittura, al primo sroticio, di­
sertiamo i principi) più sacri e più 
cari, scqnjcs,siamo l'alfabeto delle dot­
trine s economiche, spergiuriamo la li­
berti moderna, per invocare la pa­
teèbiià dei governi, la pro\idenza 

i del regime feudale* e spagnolesco f' E 
' finivamo1 la nostra protesta con que­

ste .parole; , Uw, po' meno di buon 
viw, m/jL^M $0' pi A di libertà. 

tia'lo sciupalo, e proleste al \ento. 
Qùè4hlea dì ìfn regolamento muni­
cipale folla* vendemmia non è meno 
diffusa, ed accetta, tanto che avvenne 
che mi) Sindaco, non però della no­
stra ,prcf ipcja,, postosi» «> piena re* 
H% ^! w w ^
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Deputazione Provinciale, affisse all'albo 
del"Comune uq bapdo di quésto ge­
nere, e he ordinò l'antìo scorso l'os­ •' 
servansta. ' ' 

(Juo de,' suoi amministrali, forte 
di<qu4l idiriiio. c;he igliie guarentito 
dellp statuto e dal podice civile, ven­
demmiò il il settembre mentre il 
Sindacò"ovea'fissalo il 24. Atlofa, il 
Siridtico denuhzfò il'fellone alta Pré­
tura; % »que'ài#<.cbndiittnò 'il ribelle ' 
a L. 3,) di multa, sentenza che venne 
coftferni»la niepleme.no che dn upa , 
delle (Jorli di Cassatone de) ftegiio. (*),, 

Malgrado il rispetto', profondo che 
nutriamo pei giudicali della nostra 
suprema magistratura, non esitiamo 
a dichiarare, che in questa bisogna 
ella ba preso un granciporro solenne 
ed iugiustifjeabile; gjpechè in quella 
matqri» anzUdjè a|la regolarità for­
male del bando dovevasi por mente 
ul principio eh'esso bando viene a 

scalcare, princìpio anteriore e stipe 
loro a Stì8fi5*reg' 
autorìzHimW pi 

;to inondesHUme 
jase giuriPcidel»^ 

fflìbertà i.tl#WWlfi»ÌÌ i 
^essere omlh, senza gè 

e. 
riere 

principio 
') li fmarma» «• I* *wff»»i»»fc Cor. 
re Cfiifienhe ft. <li 41S'séHei6bire) dfl I«6S. 

1*4 V foftM 4gh9iila (ÌHIH di BN>»cf», altro èèi ' 
Muwbrl «tDll* Copwljnlopx rt*a((ri«uUurA| Rf»|«»l,o 

lt slamile cfoiffó qul»ld felilàltfmo.' " ' 
? » 1 i 1 

cessila pubbliche, e senza la sanzione 
ìdtl|i|lefel^iltttìv«o.ìe ' f 

Ma so bene che scherziamo, si­
f ndife eccèllenre della Cassazióne. Se 
oggi in nome del buon vino il mio 

'Sffidléo*e"*iW rffrffttf di ""prescrivermi 
JLgtasflft, la eiu Juvo spiccare le mie 

uve, domani 11 miglior ingioilo e 111 
nome, non più dei buon gusto, ma 
della pubblica igiene, mi può deter­
minare quello incili devo 1 accogliere 
il mio fermento, il mio frumentone, 
qlìtmdo debbo tagliare i mie! prati 
i'd il mio riso. E dove indiamo al­
lora? E poi sema tanto divagarci, se 
n mjglior tutela dell' mdiMutt e del 
cpmmereie del Nino egli mi fissa il 
di della vendemmia, perché se gli 
salta il ticchio,coerentemente a quello 
scopo, non potrà fissarmi ancìie il 
modo della pigiatura delle uve, qtiiiiiti 
giorni lo debba Miei e nel lino, e 
quando e come e dove imbottigliarlo! 
E sempre, ben inteso, in causa e 
nome &el ben pubblico», e sotto ,l 'e­
gidtideirindu^liia nazionale, del pro­
gresso commerciale^ tutte belle cose 
che cbrrfé 'ài sa, non si possono con­
beguìre setoli Hi paternità di un go­
verno faccendiere e liccaiiuso, rap­
presentato da un Sindaco sgelante e 
piovyidunzijiJe, In un altro ordine 
di f̂ tti e in un altro emisfero non 
altrimenti era ispirato il Doti. Fran­
cia al Pnraguai, un grand' uomo in 
verità in irii­zzo % un paese imbecille, 
il quale per fornire èlio Slato figli 
molti,'"sani e robusti, avea se^om­
meHWo oientepieno che hi generai, 
zione del suo popolo; ed, ogni m«tf 
luu aujlba un reverendo padre ge­
suita dava'Un segnale colla campana 
d' os;ni villaggio pei' avvertir 1 gli 
spoM della felicissima repubblica che 
quella era I' ora provvidenziale e le­
gale dei doveri min Hall ! 

Il citare poi a guida ed esempio 
il medio evo, i gì ulani spagnoleschi, 
e 1 bandi feudali, ì«» non ci pare cosa 
mollo onorevoli­ per tempi e per 
paesi che si gloriano di essersi e­
mancipat! da legrgi e consuetudini «in 
gran pai te barbariche, u per certo 
ripugnanti nlju ajviliii moderna» E, 
poi volete sapere il perchè nei secoli 
bassi si usavano prese:hioi i siffi>ti? 
Il vero motivo ai era ilio non sólo 
le decime ma le conirimi>noni in al­
lora si pagavano quasi tutte 111 na­
tura, e la maggior parte dei fondi 
erano dati ad enfiteusi, a livello; 
cosici^ i proprietari eh' erano le 
chiese, i monasteri, i signori, avendo 
interesse che le uve con cui venivano 
soddisfatti fossero mature, prescrive­
vano il tempo IH cui si doveano co» 
gliere. Cubitele Uosa osserva poi 
con molto IH unte, che 1 Comuni e 
1 feudatari! anche in. seguilo avcatto 
il tornaconto che il vino fosse ben 
confezionato, perchè il commercio 
del medesimo 0 eia riservato ad essi, 
0 pei grossi balzelli forniva loro lauti 
proventi, In allora poi la picco» 
proprietà, che ò il nerbo della no­» 
stra agricoltura, non esisteva putito, 
non erd mai totalmente libera, e 1 
pochi padroni anche di un vasto ter­
ritorio potevano facilménte intendersi 
sull'epoca» del vendemmiare. . 

A volerei sviscerare la quistione 
per ogni verso non <»i finirebbe si 
presto,. E quindi ommettiamo di po­
tare il danno di una vendemmi» si­
multanea per uve di qualità diverse, 
in posture differenti, appartenenti a 
proprietari che hanno gusti speciali, 
ommetliumo la frequenza dei litigi e 
dei processi occasionali da una dispo­
sizione non cosi facilmente osserva­
bile, e lanciamo in un canto gli abusi 
di éui nella maggior parte dei cast 
si farànrió autori i Stg*g. Sindaci, clw 

n(m.9»pranno,.,cilìare la flsmria qua­

:%wt* l'aVére dt.llÌito'rnrÌ)nÌft|() ne, 
JMM0N fiMM m ,„ $1' digfuifN 
; mò i banii y«iwli!niali;|onI,un of­
'fesa al diritto mb^erno^; té ana­
cronismo in Italia e nella presente 
civiltà. t 

Bisogna però confessarlo in omag­
gio def "vero ; se molti sona eojoft 
che cianciando alla leggera di queste 
cose rinfpWgijrtW'l'aurea età defie 
vendemmie forzate e dei tit'/ti per re-
go/flflwwtei w*lln nostra f w « i m f « n r 
abbiamo, a nostra cognizione, un solo 
Comune,,«i cui «A tentasse di risu­
scitare questo vecchiume; e malgrado 
i dis ia i , et I f de|bdNfjlÌ>de|l#)n­
gresso Agrario del 1863, la più com­
pleta libertà­ presiede uitt»TS%!cfil̂ m­
industria, che nel bas­io cremonese e 
nei Casnlassjo 4 ffa lo, prime fosti 
della riyWWza paesana. / • 

il buon senso dei nostri campa­' 
gniiofi sa che pei* volere' sfriggi!»! W 
qualche danno ne susehereBBero cctitOr! 
scaltriti come sono rha flH'»piaoItiitra 
occorre libertà e non protezione, % 
che tutti i mudi mumcififU del mondo 
rosi nelle vendemmie coma in*tutte 
Itì «ftre'fitéeendè di cWptgna,' Me' 
arriveranno mai a 'sdrropre T tóiòè# 
del tommoiilo individuale, «H Deus:-
ex machina di tu^o igor^ajiistno wo­,f 
nemico del mondo­, ,r, j ',, Su',t,, . 

E la conchiusione? La conchmsione 
è questa. Se la vendemmia a giorno 
fisso, e a suon di cam atta è1 unto' 
assurdità ridicola net nostro paese e 
nei ««stri Wmpi, inoffliè ^erò men', 
certo clic dalle uva, acerbo, comn pur * 
troppo si costuma fi» noi, non si 
può trarre buon, v Ino, con scapito 
grande dei nòstri palati e della nostra 
borsa. Oorrtigglanio adunque qttMa* 
cattiva p»atii1a;.Mls»>=coazióne del»8itì­­
daco sostituiamo 1̂  associazione libera 
dei maggiori proprjejari. ilftl »Con»tt#e 
per propittslinafe più. che s,\ p^ò l'e­
poca della vendemmi», e proviamo 
col fatto che'so la libertà ha J suoi 
faslidj ha eziandìo la cnpaeìlù dì 
«MO­arli. 

Vendemmiamo adunque più tardi/ 
che possiamo, e consoliamoci il «iqre, , 
come dice la scrìttur», ppn, un po' di 
v ino generoso . . . e a buon mer­
cato . . . prima che arrivi la legge 
dell' imbottato. * ' 

DELLA m Ì v E nmmk 
l ' i­oclaiefuzioitu de i «.>|i­i 

similori P r o v i n c i a l i . , La ( Depu­

tazione Provinciale di Cremona ha 
pubblicato il seguente Maniftjsiltt; 

Compiutesi le Eleaiolil ftfiifuali per' ' 
la sccit» dei Consiglièri'» Provinciali' 
questa Deputazione » termine del se­.i \ 
coiulo conmt iĵ H' ArL 160 della 
Legge Comunale e Provinciale 20 
Matuo 18tìS è proceduta, in seduta 
pubblica del giorno 19 andante nVese, > 
all%o spoglio dei yoti ed ha! proda­ ' 
mato a Consiglieri Provinciali i can­
didali che ottennero, il maggior nu­, s 
mero di vc­li quali risu l̂iaijo 0 {lnl)a#j, 
tabella qui appiedi ripqrlà|a. f , 

Cremona li 20 Agosto ^868. ( 

Per il Prefetto Presidente * , 
F. MARCUCCI­ , 

Circondario di Cremona 
1 1 

Mand I di Cremona, Landnalqi log. 
Carlo, (num. dei votanti &)9) vóti ripor­
tali 04, (durata in carica anni 3) ; 

Mand II idem, Pnerari lag. Gmseòpe,, , 
(num dei votanti 187) volt riportati 163, 
Moolaj Do» Nicola, voti npOitati ta2' 
(durala in carica anni 4) 

Manti di Cas,albuttano, Boschi Avv Ce­, 
sare, (num dei votanti 215) voti ripói­
tati 157 (durata 10 carica anni &)■ 

Maod. di Robeceo d' Oglio,, Grasselli 
Dott. Antonio, (num dei votanti 188) voti 
riportati 98, Strina ttig. Luigi, vfifw­1 

portati CSI, (dorata jn carica anni 4) • 
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ctrnfttBHeiaMifimag® i 
fCu-'cónàa7iò*3rCreWà' " " ^ 

Maad; ItrdriìrsraarWNHf icelli Nob. Carlo, 
(àun.'dui,V(Jlàfi)(fU63) vbti riportati 190,, i j 
(durata intrica afni 5 | 5 1 u '

:
l 9 * j S " 

Circondari» dt­Caklmaggtorc t ̂  ^ 
Mand. di Casalmaggiofe, Bom» Dntl.r$ 

LUigi, (num­
 d e i v

"
i;mli P

s
>>

 v o , i riptvr
" 

iati 233, Finsi Aw. Giuseppe, voti ri­
portati te*. ; ­ ­ . ­­„' ; ""•"­• 

Mand. <li Piattona, Bijnaiai, Ita^.Gju­
sàppo,".( num, dui volant) 30t*J voti ri­
portati 88. '• ? 

Osservasioni. ­ Nella tiDfft&fo ydjo»ri.i , 
del 1837 il Consiglio I»i<otft|Si»lo: tf ' f i ­ . 4 
>aio all' estrazione a sdiltVdel l|"i 'd'.'l' 
'Consiglieri che per l'«p dovevano ce* . 
saio dal Imo mandalo» comprendeu'dti 
nell'estrazione, a. sensi dtll'art 203 leggo 
l'inv, i duo Consigliar! qui M unitameli to 
di nobecco e di Cisalnr^iore. i,­ cui .pasti 
istillavano vacami piT inp/.rtne del' C.v. 
rj.i7.zs e rinnncta ikll'.vvv l'in*r S's non 
chi­' essendo»^­per 't'4rj J ' i ld ' R I)>i­ ' 
ertilo 31..Maggio 1808 disposî , oho i 7 , 
Consiglieri dei Mandamenti ManlnVrfhf che 
venivano slaccili dV qiieSla l'iovmcn du­
vesseri», computarsi,., net .tleiui l|S i ite­ ■ 
nendoli come estratti, cosi l,i Deputazione 
l'rbvincitfle eni.itn la a deieimmate quale, 
dei due Consiglili di cui sopra dovesse 
entrare a complelaiiienlu ilei l|3 ha l'i­
tenuto che in parità di titolo fosse la 
scelta alfni.it;. alla sorto che decise pel 
Cons, di Casalinn̂ 'iptire Avv. Gius. Finsi. 

Il Doli. Nicola Nicol"} nel Mandamento 
secondo di Cremona dura in carica 4 
anni perchè eletto in sostituzione del 
defunto Cons. Cav. Ing. Cimillo Vacchelli. 

■Lisia «l«l G i u r a t i . Il Sindaco 
di Cremona notifica che In lislu ge­
nerale degli individui, nei quali con­
corrono i requisiti. iicccssurii, per 
essere eletti Giurali, stata riveduta 
pel córrente amno','a­invitto dell' Ar­
ticolo 89 della Leggo 6 Dicembre 
1865 trovasi depositata nell' (Juicio 
Municipale, all'oggetto possa chiunque 
esaminarla, e produrre quei richiami, 
che crederà del caso, con avvertenza 
che i medesimi debbono essere diretti 
alla Giunta Municipale, entro giorni 
!Q, decombili dalia pubblicazione del 
presente manifesto. 

Cremona, dal Palazzo di Città addì 
18 Agosto 18C8. 

Il f. f. di Sindaco 
TAVOLOTTI 

E l i g l i e l t i d ' n h b u u a i n e n i o . 
La Società delle ferrovie dell' alta 
Italia ha concesso in via d'esperi­
mento, degli abbonamenti annui, se­
mestrali, ed anche pei soli meòi quattro 
decorrendi dal 16 luglio al IS no­
vembre di ogni anno, limitando que­
sti alle percorrenze non oltrepassanti 
i 100 chilometri. 

La tariffa è esposta nei quadro 
già pubblicalo dalla Direzione, sic­
come anche le linee sulle quali é 
concessa la circolazione. Fra queste 
v' ha quella di Creinono­Trèviglio. 

La domanda, dovrà essere presen­
tala alla Direzione dell'esercizio al­
meno 13 giorni ..prima della data, 
da cui il richiedente vuole far decor­
rere la vendila del, biglietto d'abbo­
mento. ­ < . 

Tutte, le altre norme come . pure 
tulle le condizioni a cui I' t bbonalo 
dev'essere soggetto, irovansi com­
pendiate in un programma, che dalie 
Stazioni verrà rimesso a chi ne farà 
domanda. 

Afgli R i l e v a t o r i di c a v a l l i 
c r e m o n e s i . Rammentiamo ai no­
stri proprielurj­e Ultimili'del crjjtno­
ne­e che il secondo giorno delle Corse 
(7 sellemb.) v'avrà una Corsa ài bi. 
roccini con cavalli­deli' età d'anni 4 
ed indigeni del Circondario di Cre­
mona. E il premio stato accordato 
dalla Direzione del' Comizio Agrario 
circondariale,.è di line 3 0 0 e la 
bandiera. 

E querla una buona occasione che 
i nostri campagnuoli non si lasceranno 
sfuggire di certo. 

T e a t r o «Iel la C o n c o r d i a * 
Il Faust del Goimon ha fallo il suo 
ingresso se non trionfale nel nostro 
maggior teatro, salutalo tuttavia con 
molta simpatia e con rispetto. I Frtm­

,ceisr,htmi9!pw 7pBsnrpMft'*ifl*f-
sito una frnso ̂ rópria, 4W^«ccti| (/,^­
stijjf, che è come «dire, > a c t i o n vb­
glffllno Idisconèsccrp, i| jfjpgj d)i «n 

,opera, stata lèdala...ed appetita nei 
; |iaggiori lentrih d' Europa, ed il chi 
autore, e per àucslo e, per altri la­
vori, è fra i orimi compositori viventi 
nel teatro fìncp francese; noi cremo­
nesi unii Vogliamo essere tacciati ili 
poco intendenti di musica, ma nello 

.stesso,tempo.confessidilJo di non po­
tére jabbaiidonsirei ad un subilo enlfi­
siiismo per ini* opera, 'sentila soltanto 
per due M­IY, che per la differenza 
fior così dire del suo finganggio dal­
l' indole melodica del /teatro i aliano 
a cui.siamo abituati, ridi può essere 
di botto compresa, e bene apprezzala. 
Lasciatemela assaporare , per qualche 
sera, e poi ve'ne dirò più, espiicil|t­
mertfe' q'nnhfo jie priiso: ^ ̂  J , 

E il pubblici) ' non fiuTorlo. Ncljc 
grandi­ città è­altra­­cosa: <Là~tiro.ti 
teatri, e. famosi, e sempre aperti, la 
diffusa e quasi popolare l'istruzione 
della musica, vero bisogno, studio e 
solazzo di tutte le classi, e quindi 
sviluppato, «limato, educalo il gusto 
del pubblico, capacitato quindi a com­
prendere e a recare gittdizj assennali 
sullo opere nuove è sui'gcncji diversi 
che si vanno via rivelando ìj«fmo"ùdo 
musicale. Non cosi è (fellepfoviajie, 
e sopratutto di Cremona, <yiè seTin­
tuilo istintivo delle belkz/.e^musicnji 
vi si trova «Ilo stessa grado delle 
altre città italiane, nSn io pijo'esservi 
del pari la scienza e la dottrina della 
musica, per la poco diffus*"­,educa­
zione musicale. 

Ma un argomento ancorarmi (erte 
della esitanza del nostro"pùbico nel 
recare un giudizio sul./tafiftl, In;, si 
trova jn un altra ragionai ' QuWl'qjjf r,a 
eseguita a Bologna ed a Milano, vi 
sorti un grande sucesso principal­
mente perchè anpoggiala da orchèstre 
copiose, senza di che è assoluta ideate 
impossibile il comprenderla davvero, 
consistendo appunto la base e il me­
nto maggiore di un tale genere nel 
magistero profondo della orchestra. 

L' avviso teatrale, in cui ci si pro­
metteva che la nostra orchestra sa­
rebbe siala aumentala di 12 profes­
sori forestieri, ci nvea quindi messo 
di buon umore in tale riguardo . . . 
n,ta quale non fu il nostro disappunto 
entrando in teatro nel vedere soltanto 
5 violini primi, 6 secondi, 2 viole, 
3 violoncelli e 4 cohlrabassi! 

Ci vuol allro ! Senza un compe­
tente numero di strumenti ad arco 
né i pieni né i pezzi concertati pos­
sono toccare, alcun esito soddisfacente 
anzi io stesso concetto ne esce sof­
focato, mozzo, e sempre squilibralo, 

^serbandosi di pronunziarsi sul 
genere dello sparlilo;, il pubblico, al 
rivelarsi qua e" là di qualche bella 
melodia, di qualche, pensiero lirico 
spiccatole soave, e ve ne sono pa­
recchi, applaudì; in séguito, ripetiamo, 
chissà che si sollevi ben anco a quelle 
bellezze scientifiche di cui gli inlelli­
gcuti lp dicono ricojmo. 

Gli artisti intanto però furono una­
nimente riconosciuti per buoni duv­

. vero. La signora Angelica Moro, no­
stra antica e cara conoscenza, colla 
limpidezza della sua voce, colla gra­
zia del suo pòrgere, e collintelligenza 
drammatica delia sua parte ci ha 
rinnovala quella simpatia e ci ridestò 
quel!' encomio di cui il nostro pub­
blico le fu cortese anni sono. L'c­
slensione, la forza e la ■ pastosità 
della voce del'basso,Sig. Bagaggioio 
sono pregi.rari davvero, e più rari 
ancora sui teatro di Cremona, ove 
sono giustamente apprezzali. E cosi 
dicasi del tenore Luigi Sig. Pozzo, 
e del basso.: Amadio, i quali tutti poi 
mostrano che non è la prima volta 
che eseguiscono quest'opera, tanta è 
la sicurezza e la disinvoltura nell' a­
zione. 

L'orchestra mostrò di non essere 
ad alcuna seconda quando è ben,­ di­
retta. I pianissimi, ì crescendo sono 

raio
C
c&l^WscS^M|to­

lìna. In luogo,dello 24h gttmJbe pro­
mosse dall'impresa noti sarebbe stato­
nieglio provvedersi! di ¥ * 'broccia? • 

'jrpói dintattdcrjijitid/^pei^hè'ihvède 
dell'organo si sostituì un AMòniamf'' 
ogijtvolta che alla Concordia si die 
il Roberto il Diavolo vi si apportò 
l'organo, e ci si risparmiò il suono 
nasali) e stridulo di quel!',,(strumento. 

Tutto sommato, spettacolo buono.. 
e che sarà ognór più gustato in seguitò. 

K f v ì r a t e r r a r i giovinetta tri­
lustre, figlia del distinto nostro con­
cittadino, Fortunato Ferrari, profes­
sore di violino, sta per compiere i 
suoi studi come violinist» nel Beale 
Conservatorio) di­ Miltintt Di quesiji 
giorni si produsse per fa prima volta 
all'accademia finale datasi in quell'i­
stituto', coli'eseguire da artista pi*ó

:
° 

vetjlq, il terzo concerto di Iìer(Ql,., 
guadagnandosi meritamente ti plauso 
generale. 

Ci si annuncia probabile il suo ar­
rivo nella nostra citià, ove darebbe 
un concerto nel Teatro deità Concordia. 

Congratulandoci ' colla brava . giovi­
netta che promette &n­d'ora di riu­
scire nella. palestra musicale una giù­» '. 
ria del paese; < andiamo* fidenti .non 
sarà |ter mancargli dui nostri conciu 
ladini quell'accoglienza, che possa sem­
pre più animarla a procedere con e­
silo felice nella sua nobile carriera, 
sì bene inaugurala. X 

•v
4
' ■:''' + #$**&*­ '..viii.;,? 

degli offerenti .doni, fel.,Tlni .iJSepn Pcfl*lpi|le 
Soeictìt l'rivnta d^l Tiro a Segno 

di C|'vyp«!l« ­ Lire settanta por pi'ov, .; 
vedére uri.oggetto. 

Cpniune di Malngtiino ­ Lire dieci. 
Comune di Boueinerse ­ L. dieci. 
Comune di Ca d'Andrea ­ 1 - di.ct.,-
Sìgg. Vischi e Taccuìni, nuovi 

coudultori dell'Albergo d'Italia in Crq­ . 
mona ­.JL 6 bottiglie di vino iCìliEBUa'VÙ 

Hvdlilctizluiic. Si riporta i! 9." og­
getto di traiiaisi nella prossima Sessione 
Sirnordinaria del Cnns. Prov. — Nomina 
della Commissione per la formazione della 
Lista dei Giwatti ;. , ­. »■ " » . ' . ' ■ ' •?.''' 

.^ijì'.ì yukn'Aìsc «') 

NOTIZIE POLÌTICHE 
I t a l i a 

Firenze — Sono in grado di'affermarvi! 
nel modo più. assoluto , senza tema ili. ' 
essere' seriamente smentito, in seguito,­
che il­ trattato di alleanza tra la Francia, 
il Belgio e r Olanda e un fatto rompinto. 
il Belgio e 1'. Olanda stipularono separa­̂  
lamento, cioè ciascuna da'so,­ secondò i 
proprii inieresy., — Ngn­fonasco, ancor» 
le clausole tl|l'.

s
Tr|t(atdì Dalja iitèsfì 

fonte autorevolissima so eziandìo òlle'ré­" 
siano tuttora poche difficoltà a superarsi 
per far entrare nella lega anche la Dani­; 
marca. Lascio a voi i communti di que­
sto fatto importante,.a cui'si fa' di tutto 
par associare l'Italia e l'Austria., Pujig, 

— Nel Corr. hai. si legge : . ­

Ci scrivono da Roma che II'governo' 
ha ricevuto avviso che il corpo'd'oepu­' 
pazione francése, potrebbe abbandonare 
quanto prima il territorio pontificio. 

— I.Jinstancabile generalo Pallavicini' 
ha mandato per le stampe una''usposi­

1 

zione generalo sui risultati ottenuti nella'' 
seconda campagna ili lui condotta contro' 
1 briganti, celie province ,di Terra ,tji La­ , 
voi'o, Aquila, Moline e' ÌJ'e'nevento. " , ,. 

Da quesìa pubblicazione.léviamP i se­, 
guanti cenni statistici: 

Il numero dei briganti morti, arrestali • 
o costituitesi nel secondo periodo ò di 
74, cioè: briganti­uccisi, 21, compresi i 
capi­banda Santaniello, Civitillo ed An­
gelone; briganti arrestati in combatti­. 
meoto, 7; briganti arrestali, non in.'com­
battimento, lì; e 21 furono i briganti 
che si costituirono volontariamente.. in? 
nanzi alle Autorità. 

— Leggesi nel' Corr. itóU: 
Sappiamo che quanto'' pinna la Banca 

nazionalejdel regno d'Italia metterà in 
ciicolaziune i nuovi biglietti da lire cinque.' 

— Nell' Op. Nazionale Si legge: 
Veniamo assicurati che Garibaldi inter­

verrà all'adunanza partamentare di Napoli.' 
Firenze­r­ Il tamia Giulio Bonetti scriva 

l'Opinion* ­ testé nominalo direttore ge­
neralo delle imposto dirette, ha assunto 
Pesercizio dello sue l'unzioni. 

•■•fa 

Grave é il compilo che gli "nn'oliilie;'-

piMfd &mmmwmm»mm >mu--
sul macinato, e di danr­un vigoroso im­
pulso alpi risia)*si(H>«, «Mie ri$is?e >iipr: 
le proprietà tfràrrab unjbtfê  fm nyn 
mcJl^vi' s*àsà'

;
incita' d*

: *Mtii
J
e là "ie#j­j 

orà'Mil'idiifeussrtiBtffeî sÉlt)' iV'BWbata p*f
l! 

rtiniflraiioTt» delle'Jiip«M«i ■''■'■•'' ■■' "̂ J 

Ester» • 
Scrive la Liberie: .'. '■"' 
Un dispaccio particolare 'cVBMiifla'J^ 

riferisce che alia dita del $ .ig'oiio,' il 
governò b'dgn indirizzò a tiiilj l.'suol. J 
agenti dipli.maiiti all' t̂ ioi'o iina,' t'*>jH'. 
circolare,, ia quale siiienlisce' nsìi. 'lìl'WÌ', 
più formale ed erieigico lutto le' rticf! 
messe in giro in questi ultimi tempi 'r'p­j. 
lativamente alle pratiche in corso.lijt'.'.jjj 
gabliiuili di Pjiigi o di Brunelle u'fii­" 
posilo d'un'upipne doganale e uniiiiarìè 
fra i due stati 

L' Independence tìelae alTerma , esserci 
stipulato' tra il gabinetto di Firenze^^,: 
quel di Parigi, lo sgombro dal .territorio,,.: 
romano per parte delle lruppe .fendasi.;■. n 

L'International tirelle probabile: «..jattìi»­
sim'o il.iri'cliiacuo .delta brigata,dui., gene­cit 
rale Raoult dagli stali lomani. ■ ­ ,­ • .­.:.: 

A protJosiló
:
;
,
dell

,!
iiriione .dcganale' tra 

il ­8e1gio,
: l'Olanda olà'FranBfài V'ìhUr^;> 

national accenna ad una lettera ctTw­̂ à­ ­̂  
poleone Iti ,ivr9bfi8J

!
drco6&$ad un emi­

uenM'. personaggio politicot inetta qtìaia 
l'Imperatore de' Francesi tlichlalereeba il 
tli'uon farsi illusione altuaa sul coneorau.j i 
dell'Inghilterra, gelosa forse dei.r>(àiltalft?i 
eliti detta alleanza potrebbe avere. La:leM"! 
torà­ imperialo atiribuirebbe.':al>9tìHregifl«iul 
Vittoria l'idea ài' utibzzare.ii­ tuo «iagfi04« 
nel coritinante, per preparane gli! esumataci 
necessari a «ventare. \­ prâ aUt ;OUj»elia>W.o 
ilici. ' ' . ­ ! ­ , '

!
' ■ .'­' "'.'•■''■ ii<P i"iti 

Stando ut tsìtaid tstmàiiimèl TtAìéhik 
austrdifranèese; iion ha nVtHiafHlliffW^*­

5
' 

cesso,' nriiìiaaiènte perchè' maritia' di' ptrstHM"
1 

utilità. Da uh rapporto indirizìèaHàV'*al
rf
#̂ *'

at 

verno" ffaheeSd
,
*o>tJn''SU8 oa'pacit(r'

:
'm«t«^ 

\.ih "di quello stato 'maggiord­ifis>Jltètf Ijjyĵ  
t..

u
, Che il massimo disordino' regna. . 

nell'esercito 'aiis'lrìàcò. :<■■.'.: ■ ? ­% 
a.fr'Cihe i progrèssi; militari d'éH'Atfitri.V'j. 

sono" incertissimi o piti î}ft,m,aL iudster­
0
,., 

nnnali. , ,.­•. \ 
3° Che la qualità delle nuoveara»i,»dNrt­« 

tale dal' governo austViaco è tal^W'toaj­ f 
[ deile asso|uiameute.­ihs«)f.viÌii)l. ;'■" "]*'?,, 

Londra 2t — Un Terribile'di'séslirOùfla ' 
ferrovia fra Chester a Holyh«»d,.Ijft­,coo­
voglio di viaggiatori si 4 . scan(raMnafi(«) 
un convoglio,ca.ijco di t'ê rojiq. ^qreechi 
morti, fra cui ioni Fcrnham. 

— .Scrivasi ,(la..lnosBQW:jf: ■» ■­/­ s 
' Il giuBìl'o iìèffa èltia'pcr l'àbófiziono 
del .Gtnpasjo. (tei ligesiliti .'è .immenso. A 
pie»amjm.ie contentare la popolazione noti 
manca eM una défiisìotie del geranio qf%i s 
all»ntan»re quésui Socieia dal ,p3(iSB';.Ì'fti*?j|jjj 
ciò n̂ n ­si fa e si continua a iól,te'r«ir1Ca,r,;. 
non ­solo. ma.a lasciarle tutta¥Jia..,r».eAS&J.is 
mani Pinspgnamenio della facoltà teola™;. 

.pi'̂ sso­.qunsja Università. ■«'■ ■'­­:
 , , ! 

, ­̂s»; Scolio da..Parigi,'ia.;p,'.'< ',.:lùht^ 
,Oggi'si tenne consiglio di ministri.iat,=i« 

Fo(\tauvW«?.«­ Si crede che l'imperatore 
abbia,anticipato aiicslo ­CQn̂ iglio, pgKbè 
vuol fanfare.;fl jiù pr&sJjQ(plsMil| al 
campo rfr eiiàlons.­ doVe*avv'èifnflfl­ difto­
strazioni belliiioss.e si.dice ebe H UupoB 
abbiano gridnioi Abbasso la­ flrussia^.JWSOi'i'} 
la guerra, tea queste dimostrazioni non ­A 
impegnano­il'governo. " 

— Scrive la Ì4bortì, 
Nei'­circoh diplomatici di­ 'Madrié"Wii*<

:,
'a 

tiene probìibìtirienté uu'Int̂ rvista'fwHm'J___ 

(l'IO il 

a .Biarritz; l 'aUroa Lequeitio. . -r.i,,n 
— Stando'all'/fiicrnoiioftal'il biintB'

ì
te

;
"

l
|
1 

Launay', juini'i'ir'̂  d'ìlaiia 'a B l̂>
(1
'<),'v> î,\' 

lébBe aiiuàlmenie­ il diplomatico pifl.iju;­ (u 
carezzato. n\ quella corte, .ll.Bftvern:o,.p5r5tt§­ì 
■siano vuole, nd..ogni costo riae.quiiHW.siUj, 
prestigio­e l'io'ilueiwa che godeva, ini Matia.­<" 

ULTIM NOTIZIE 
■«,1 

—Il̂ corrispondenl*;: parigina djMJ'/wWft.ij* 
belge non crede tanto prossima..flOUWi.s|.M.i 
vuole, il richiamo delie truppe ftancesu 
da Roma; sostiene puro the I» • sgumbrat.e 
avrà luogo pr'uua si raduni il Cencifto^

1
­' 

ecumenico. ' ' ' , .,,.. 
— A detta dell' lnurnaKQ.nal II prineifies 

Gortsch»koff.avrebbefiitio..priecJ|wuejjiHjK 
regina Vittori» e a tordi Stanley, ki Lu­
cerna, ta idee ' pacifiche che attualmente 
predominano nei Consigli dello Caar. Que­
ste idee sirlassamerebbero in ufoe punti: 

i. Congresso europeo. 2, r̂ saifi»v̂ ­.g4V̂  
iterale. ' • ■ '..■.,■ ... 

B o r s a «li ftSlkuw. . ­ ' »>• 
(24 ^toosto)' _ , , ' w , » . 
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N. 69 — 26 Settembre 1868. CORRIKRE CUEMONRSE 

[\ 7805 Olv. 1. 

E. PR.Flffl.iA B81U FMiiBB.* DI 6II18U 

Il Prefetto 
Vista la domanda del Sig. Ing. Ema­

nuele Gallami per il Sig. log. ijiuseppe 
Bianchi Impresario della co,siru«iqne del 
tronco ferroviario da' Codogno a Cremona 
e rappresentante legale della Società con­
cessional ia delle Strade Ferrate Meridionali, 
tendehto ad ottenere, che il Decreto Pre­
fettizio 31 dicembre 1883 N. 41 relativo 
alt' espropriazione di terreno situato nel 
Comune di Casanova del Morbasco di 
ragione della Ditta Fossa Giuseppe Ahi. 
fu Francesco sia rettificalo nel senso, che 
in luogo delle superfìcie di dello terreno 
approssimativamente indicale nei succitato 
Decreto venganvi introdotte le supeiflcie 
esatte risultanti dall'eseguita misura finale. 

Vista la riserva contenuta nel Decreto 
medesimo della coadetpmiwie finale; 

Visto, che­ in quanto ail' indennità dalla 
finale liquidazione essa risulterebbe inal­
terala nella cifra di L. 1930 già stabilita 
nel stirripeiuto Decreto; 

Visto, che anche la Ditta espropriata 
ha net suo interesso firmata la domanda 
succennata. 

.Vistula Legge sulla espropriazione par 
cauu di pubblica utilità 28 Giugno 4888 
N; JW» ', 

­ Sfoefttta 
i\ Decréto Prefettizio 31 dicembre 1883 

N. 44­relativo all' espropriazione di ter­
reno io Casanova del Morbasco a carico 
dalla Ditta Fossa Giuseppe Antonio fu 
Francesco è rettificalo introducendovi in 
luogo dello superficie del terreno stesso 
approssimativamente indicale nel succitato 
Decreto le superficie esatte risultanti 
dalla, iespguila misura finale ed indicate 
nel qui sotto riportato prospetto. 

Jf Signor ing. Giuseppe Bianchi curerà 
latt'ssfirijione dei presento Decreto di 
rettifica all' Ufficio delle Ipoteche e la 
relativa nuova voltura nei registri cpnsuari. 
PtMtptt t t jaty . /bf id i etpreprfotf alla DitU Fotta 

GUif(ippe dilètti? fu Fruiteiico in bau alla 
mìlva finali. 

| |
! T I T O L O Sap.rM.in ™% 

l a ) , dell' «eeupationt Perl. p.rt. tpon­

" îg Mtlr. Cent, dente 
57 Serie ««tette della 

(errala 
» ■ Sterperò a and della 

,te»ala, 0 « 8 ,1 S » » » « * 
» Oacópatlone temporanea 

per «tratta d'accesso O I H . . . . . . . 
» Sial i* per Cava 0 763 . ­ . » . . . 

. Testate Perl. U*lr S 539 

Cremo»», 18 Agosto 1883. 
Pai Prefetto} F: MAacucci. 

Cent, 

t 5 t t a 8 8 S I 8 3 S S 

Si è pubblicalo LA LEGGE colli qnalo 
si"9pprovà la TASSA SOMA MÀCCINA­
ZIONE nei CEREALI, ? luglio.4808 ed 
il REGOLAMENTO per l'attivazione della 
medesima, 19 luglio 1888, Prezzo cant­ 30. 

ALTRA LEGGE contenente le MODI­
FICAZIONI «Ho leggi sulle TASSE dì 
RPGlSTnO di BOLLO e SOCIETÀ, a 
sulle TASSE di MANOMOHTÀ, 19 luglio 
1888. Centesimi 15. 

MASSIMILIANO imperatore del Messico, 
sua vita, suo processo e sua morte, det­
tagli intimi ed inediti. Prezzo ital. L. 1. 

Basta spedire vaglia postale o franco­
bolli, intestato FÌUNCKSCO PAGNOM Editore, 
Milano, verranno spedite franche di Posta. 

D* Aittare o Tendere 
per la prossima vendemmia 

Tini N. 10 della complessiva .capacità 
di Quintali 800 Uva (sogli 1300) e 

Botti X. 1 della capacità insieme di Et­
tolitri 230 (Drente 485) posti in Pozzo 
lìaronziti. 

Per le trattative sia per la vendila, che 
per l'affitto coi relativi locali di servizio, 
rivolgersi all'Amministrazione della Nobile 
Casa Barbò in Cremona, oppure dal Sig. 
Miglioli Domenico in Posto Baronzio. 

t*r&Kpeit«* 
Tial 8.2 di sugli 200 cias. Batti H. i di brente U 

» * 1 
> »2 
. »i 
• »i 
111 

» 150 » 
» US » 
» 108 . 
» es » 

» » | 
> »2 
» * 3 
F7 

• SO 
• ISiilia, 
• 80» 

3 

Collegio Convitto OltoMIi 

Istruzione tecnica e Ginnasiale 
con Scuola preparatoria all'uno e al­
l'altro corso. — Pensione L. 3 5 0 . 
Per ulteriori informazioni 
alla Direzione. 

rivolgersi 
2 

fili a m i e si spedisce tanto in Italia 
u Q t t l l u che all'estero, il camlnRO 
generale (anno 1868) della ditta A. DANIE 
FEIIRONI, via Cavour, J\". 27 Firenze, » chi 
ne farà richiesta con lettera affrancala. 

V tagliti Omi t» 
«fa$lV<i»io»«> II 16 Settembre 

1868 
OTTAWA KHTK.IZIONE 

PRESTITO A FREMII 
«MI» CUI» «li Mll»ix> 

varato 
«l'off il OtihtiantìoHa 

I.lrv IO 

È riaperta la vendita 
ditte Obbligazioni a tL. flO 

DEL PRESTITO 01 MI LA SO 
prato il Sindacalo, via favour JV. ì Fir ime 

Cremona presso L, SARTORI 
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Ir^WaF^^SlffMHBP^­ ismiitJiDiTiriiiwmwij. .HWII'.IMIIIH'HIIIIIM'I"WI 
Estratto di Bando 

J 
Si roride

 ;
i pubblica noli,la che lai 

tarcuiloue (lolla Sementa JS (tingafi 
1866 IS U S UBI ft. Trlhuiinli' Civili' di 
'.romena registrata It 50 delti, tne«e al 
N tilO ili lleperlnrln coll'applications', 
dell» marea (li reglilrat. d.i I. 1 10 con 
fui venne HUlorliialn iti vendila delle 
infraserlllf OI>«P , ad Istmi»» del Sig 
Fontana Lutai fil i'rMiinrlano di tremotìi! 
rappresentalo diti su» t'rnrurjitore avv. 
'luiii'iipi­ SlitntKverili, tivrà limtia In nilin 
di'l CIIIIJIIKI t:iu«e|i|ie Olorgl tu empi i lo 
rd AniiiiiirUlt Ulml In Luigi dl Cremona, 
ufi alunni 13 (dlnUre mino cnfrcaln. 
nlln uri. M iiiiTld'iiu', mdlu naia dvlte 
U.IUIUB Cititi |lf«<*u II I. Trillili!*!.! di 
Lr^uiniia, rinriuitn per I» vf*ml|la delle 
.ritto ImiledlK due ea»e punte ni t.rORiiwii 
ili ruglone ntpcttlva n>l drill cinijugl 
ili cniilurinlta «I titillo III. Lib. 11, del 
(.udice di Prue. Civ. e M>l.n le cn»di­

tl'iui pnrOiIe tUi relativo Hnndo d"( 
Kloruii S {i^oslo ISHS rediillo d»l Cau. 
eelhere dello stesso Tl'lti'lil'il

1
', ed o.teit­

.lliile » eltlunqtie presso In i;alireMetl« 
ili detto Trluuniile. 

Case do vendersi 

A. Caia In Cremori/» Conlr. Cnnonrill» 
•I nuovo an'uraern N. 3 In Mappa della 
«K­Parroccliin di Santa Lucia solto 11 
N. S4 coU'eMUno dl Seuil! SS 5 5 puri 
ad 111.. <M 3T. 

8. Altra Ca«.i di r.i glono del solo 
r.lurfjl Giuseppa ,ln Cremona Cnnlrnda 
t'.nncorilia si nuove anag. N. ( In mappa 

.Ii­Hu.eiiprfo.l l'arrocchia dlS.'lullailOttO 
il fi. SS coll'aslltuo dl Stadi SS 3 , p i r l 
ad III.. S i i . 

R «io In base alt' Olinto premo dl 
!.. « S S «3 , * cioè dl h. tati par la 
nu« al N. S3 di Stappa, a dl 111. I t i ? 10 
per I' altra casa al Ni S3 sii mappa, a 
sensi dall'ari. 66S Cod dl Proc. Civile. 

Cremona dalla Cancelleria del R Tri­

umilile II 8 agosto 1868. 

Steaoaeui, Cancelliere. 

I Noavaviasi a­W. Proc. 

Accettazione A' eredità 
eon beneficio A' Snyeutarlo 

(tei vpilmle del giorno 16 lugl i» i» . p.' 
erello avanti la Canerllerla di caies'la 
il. Pretura la Slgpnra Ollnllnl M«(la 
nella sua qnalllà lUuiadrf e k«i|Hltt.rap. 
preienlanlr del minori Is ide , '■"'S* ,0 
Giuseppa Spagnoli tu Clovaitnl dl Crania, 
In fallo la dlchìara.iona dl accanare 
col beneDclo deli' Inventarlo l 'credi l i 
del (a Cu gì Ialino' Spagnoli a. Rlcjtepp^, 
resosi defunta In inet ta citta .s^nxa la­

sl.niien|o I' 11 luglio 18GB. 
D'Ila Cancellarla della A. pretura di 

I. Jland Crema ìì Agnaia 1868. 
ftOUlù, Caliceli. 

A .. ';8 c n i desidera guarire o migliorare la sua salute. 
1 J celebre Sonnambula signora 

Manifesto 

A n n a , mogl ie del Prof, d' Amico, 
lutti l ' g i o r n i mono i festivi dà 
« r i s a l t i magnetici dalle IO antt­

ìoeVioSabotino alte ore S {Minori­

d i a n e ; . . ' 
Le persone che consultano di 

pretensa pagheranno tiro 3. Se 
tura chiamata in­Casa particolare 
pagheranno L. a o 

Quei «ignori che non vogl iano 
consultare di presenta spediranno 
una lederà fi­aura, i simuliti, dui­

capell i de l l 'ammalato e un va­

glia pustule di Lire 5 30 c e n i , e 
nel riscontro riceveranno il culi­

sulto coli' indiratinne del le ina­

lai lit­ e della loro cura. Dirigersi 
al prof Pietro it'Amim. oia^netit­

latore in Bologna, Via Cullitra, 
Patatin Marchese Tanari, 870. 

P B O G R A M M A M A G N E T I C O 
it 'prbf Pietro d'Amico, in unione alla consorte sua Anna, rhlarAveggenle e sonnambula 

p s f natura, la quale è una del le più rinomate e conosciute in Italia luna ed all'estero per 
le tante guar ig ion i operale iu Bologna ed iu altre cospicue ci l ià , ricevo ogni giorno gran 
quantità di lettere per consol l i ; sue multi i medici che nervous, dei suoi pareri magnetici , 
e spesa» ebbe premi di cospicui donatit i spedili dai malati,' che ne ottennero la guarigione 
s e m a avere tenuto consulti di presenta, e moltissimi soliti gir attestati di gratitudine per 
guarigione; rilasciati da indit idui che vennero restituiti a saluto nelle diverse citta d'Italia. 

V Anna d' Amico ha guarita uti'inGnilà di m a l i , quali sono m o r b i . malattie di petto 
con los .e e spuli di s a n g u e , tenderne alla tisi,' epilessie , impedimenti di urina , piaghe , 
cancri , reumatismi, isterismi, idropisie, asme, brulichili, malattie dènti occhi, cecità, malal 
tia di utero, luaneatuu di uieiislrui, male di legalo e di unita , sifilidi, erpeti, scrofole , ma 
Ialite i r o n i c h e , ecc. ecc. 

Ora la stessa sonnambula insieme al san consorti, (annosi pregio di avvisare pel bene 
dell 'Huiainlà sofferente, elio inviando un» lettera franca col nome del inalalo, i sinloipi 
delht. inaia Illa, ed un Vaglia puslalu di I. 3 10 avranno ad immediato riscontro un con 
sulto Colla itidicajijiie della maialila e sua cura, i; delti consu l t i , si riceveranno [ranchi 
di po*lo , * " ' 

I consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia posiate iti I. B. Quegli degli Siali 
Austriaci spediranno Fiorini 9. in Banconote, in mancatila di Vaglia postali di qualunque 
siasi Regno potranno inviare L S in francobolli dentro lettera assicurata. 

In ognuna dette le l lere per consol i» si richiedono t «.Munii dulia persona ammalala, »f 
finche su di esci jtos«4 il, prof. ]>' Amico , pel luag^iure vantaggio degli .infermi, consultare 
I» suu sona^óibuìa, 

A cplo.ru poi che consulteranno di presenta la D ' A m i c o , colla propria ,ohiaroveggenta 
spiegherà uno per IMI», tulli griurniuodi di cui suQrono, ed indicherà i rimedi adatti a. far 
loro riacquistare la desiderala salute. 

lui Sonnambula D'Amico in 0 anni che trovasi domici l iata in Bologna ha consu l ta to34772 
SBWiaUM di presenta, ed Ila ricevuto dalle vari» parti d' Europa 48608 lettere per consul 
Ialini». 

La verità d'incontestabil i falli di sua chiaroveggenta è quella ubo le fa acquistare seiu 
pre uiaguiur rmomaiua e clientela. 

Chi desidera consultarla diriga le lel lere Al professore P i e t r o A ' A m i c o ( I t a l i a ; 
MB' It'Pfuf. D'Amico di siila pubblicità su . umrnali s p e n d e . ) . . 3000 al mese. t 

I>ieliIair
>
azione 

Ferono | . Giugno 
' rVe«ìalisslmo Prof D' AMICO 

Uhlro atte tue due consulte, Tcacswj GEIUMI naia lem, riavè la ila tanto tempo per­
duta salute. — non più calore al cuore, dtbolttxa inappetenza, brividi ncneraiiyfuoco­
ai viso, quasi tempre con affanno, ?B0 beimi salute primiera da dieci anni perdiif.i. 

Esso balia la mano benefica, che si prestò al rivenda <(e( sun rlantmenlo salutare e 
inparl tempo depone te tut più devote preghiere all'Aliare dell'Alia Onnipotema dl Dio, 
onde preiervt la salute dui Prof, a" Amie». , " . ' 

Questa donna oggi qui à chiamata la donna del miratolo. 
Con tutta stima e venera:ione mi dichiaro .$««*; 

S. PETTENEtil­FRANCESCO. 

SI renile noto che la natte del l i al 
Salutatile vennero setniolrale a Ire 

torniscimi in Honianeugo gli elicili in 
culee. deserti!!, con avverlentn elle gli 

ggelll stessi, ad arrestane del senio, 
voiife, hnrauno etistoditl per lo spo/lu 
dl un anno, dopo II quale, se nuli si 
presenterà alcuno per recloiiinrll cotte I 
opportune glusiillcasionl, surauno veo­
duli all' asla puliblica in rnti'nruillà 
delle loag

1 "'Ila procedura civile, a 
che II pretto resleia in deposito a di­
sposition» del legittimo proprietario , 
tino alto spirare del (ermine stabilita 
dall'ari. 617 per la prescrliloue. 

Effetti tenuti in sequestro 
Un giumento di pollame nere, magio 

e vecchio 
Un carrello a duo ruote con aasile 

dl ferro 
Un dnlmenlo da­ giumenta composto 

dl collana, sellino con bardatura , bri­

glia e redini. 
Porla stanghe e sottover.lrc 
Due cestoni ad oso venditor di ma­

jollea ed un lerio per frulla 
Due canestri l'uno con manico e 

1' altro senta. 
Falcino per legna ed nliro per erba. 
Dna striglia di ferro ed una »p..i­

tola per cavalli. 
Due sacchi dl tela sloppa. 
Una camìcia dl tela. 
Un glial d! stalla ed un pajo caltoui 

dl !rust»gno 
Un asciugamani stoppa. 
Un curchlajo paefónd. 
Due' caldaie di rame per Mundi. 
Si pubblichi a Romanengn all' albo 

Pretorio dl Solicino a sui Corriere Cre­

intnese. 
Soncino il 11 Agosto 1868. 

Boasosso Pretore 

N. 9. 

Accettazione d'eredità 
eoi beneficio dell'inventario 

Tip. Ronzi e Signori,Contrada Colonna. 

Avwlso 
Per gli effelll del capoverso dell'art 

035 del Codlre Civile, ai rende nolo 
che nel giorno Si sprite anno corrente 
decessa in Ollanenge Ciiravuggi Gio­

vanni q. Pietro, e che la dl lui eredità 
venne accettala cai benefìcio dell' in 
veutario da Haisurinl Francesco dl detto 
Comune per r interesse |dei minori dl 
lui tigli Margherita, Paolo, Agostina, 
Caler, Giuseppe e Geremia avuti colla 
fu Maria Curavaggl q. dello Giovanni 
come da dicliluraitone. Ulta nel ver­

baie I» corr. mese creilo in questa 
Cancelleria. 

Crema, s'alia Cancelleria della H. Pre. 
tura del Uandam. Il li 48 Agosto 1808. 
itiiai Koan, Canotti. 
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